
58 L a  S t o r i a  D el  G o v e r n o  
Per i deputaci delle C ittà , e delle 

C om m unità dell’ vbbidienza della fi- 
gnoria,non fono m ai am m cflì all’ vd i- 
en za  del C o lle g io  len za  quelle, tre' 
con d izion i*  cioè vna lettera di creden 
za  del R ettore, ò  Podeftà del luogo» 
d ’onde (0110 mandati: vna m em oria 
delle loro  dom ande fcrittc da mano 
propria di q uello  Rettore, ed vn ’ altra 
lecceta fuggellata da eiTo, dove propo­
ne il fuo parere al Senato, affinché i l  
Prencipe non fia fovraprefo. M à  il 
q uelli deputati vengono à lamentarli 
contro il loro  Podeftà, i l  che e raro, 
bafta a ll’ora che abbino | vna lettera 
di credenza della loro com m unità 
per eiler’ ammefi.

Appartiene in fine al C o lle g io  di 
convocare il Senato, mà per vna de­
pendenza mutua quello g li abbidifee 
altresì, eleguendo le lue rifo lu zioni, 
c  l i  Tuoi ordini. V n o  propone, e l ’ altro 
diipone, e quelli due C o n le g li tratta­
n o  Tempre di concerto. Q u an d o il 
Senato hà ricevuto qualche l'conten- 
to  da vn Prencipe, e ne v u o l inoltra­
re qualche xitfèmimcnto egli f i  rifiuta-
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